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NOTIZIE DEL MESE 

TORINO:  OPERA  CASALEGNO e  

                  MISSIONE DI CARITÀ PADRE ARSENIO 

 

Continua a fiorire di iniziative la Fraternità laicale 

Maria Consolatrice.  Nata a Torino nel 2017 come 

evoluzione spirituale dell'originario gruppo di ex 

allievi dell'Istituto, aveva come obiettivo iniziale 

quello di recuperare e restituire al culto gli spazi 

della Cappella dell’ex complesso scolastico.   

Ottenuta la concessione della Cappella, 

l'associazione ne aveva promosso il restauro grazie 

alla generosità di soci e benefattori. 

 

Crescendo nell’esperienza di comunione, i 

membri della Fraternità hanno poi avvertito il 

desiderio di andare oltre la cura della 

Cappella, intraprendendo un cammino di 

fede e carità secondo lo spirito del Beato 

padre Arsenio da Trigolo, fondatore delle 

Suore di Maria Consolatrice.  

Per questo, la Fraternità ha promosso nel 

2017 la costituzione dell’Opera Mons. 

Giuseppe Casalegno, intitolata al cofondatore 

delle suore e stretto collaboratore del 

fondatore Beato Arsenio da Trigolo.  

I membri della Fraternità sono impegnati ad 

approfondire la conoscenza della vita e degli 

insegnamenti di padre Arsenio, accompagnati 

in questo anche dalla collaborazione di suor 

Silvianita Galimberti che è referente della 

Congregazione per l’Opera; essi cercano così  

di vivere il suo carisma del Beato all’interno 

della Fraternità stessa e nel servizio ai “prossimi”, curvandosi sulle necessità spirituali e materiali 

delle persone bisognose. 
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Appuntamento fisso e centrale è l’Eucarestia domenicale nella Cappella di via Petitti, a cui 

partecipano anche suor Annamaria e sr Lucianilde della Comunità Maria Consolatrice  di via 

Caprera, che si adoperano nell’accoglienza dei fedeli e collaborano per l’animazione liturgica.  

 

Nel 2020, con l’emergenza sanitaria della pandemia, la Fraternità si è sentita chiamata a farsi 

prossima presso i soggetti più fragili in condizioni di solitudine e disagio. Attraverso l’Opera  

Casalegno è stato così avviato il servizio Diamocilamano destinato agli anziani soli e ammalati.  

Ma l’impulso di carità cresce insieme alla consapevolezza delle povertà e dei bisogni, e trova 

nuove vie di espressione stringendo legami di collaborazione con altre realtà ecclesiali. Nel luglio 

di quest’anno  2021, in co-progettazione con il Centro ascolto dei Frati Minori, prende forma  la 

Missione di Carità Beato Arsenio (Organizzazione di Volontariato) presso il dispensario di via degli 

Abeti, nella periferia nord della città.  

 

La Fraternità di laici ha pertanto iniziato un periodo di formazione a cadenza mensile  per i nuovi 

volontari e per ogni membro dell’associazione stessa. 

 

9 Ottobre 2021 

Al via la 

MISSIONE DI CARITÀ  

BEATO ARSENIO 
 

 

L’apostolato della Missione  - che si inaugura 

sabato 9 ottobre - è essenzialmente farsi 

prossimi alle persone in stato di disagio 

economico e a forte rischio di esclusione 

sociale.  

I promotori dell’iniziativa ed i volontari che 

prestano la loro generosa collaborazione 

desiderano offrire un aiuto materiale e un 

sostegno morale a famiglie italiane e 

straniere con bambini, in situazione di indigenza e in condizione di grave vulnerabilità emotiva e 

psicologica.   

Il servizio della Missione consisterà inizialmente nel confezionamento e nella distribuzione di 

pacchi di generi alimentari non deperibili e di vestiario (non usato) per i bambini.  Ma la consegna 

dell'aiuto alimentare è soprattutto un’occasione per entrare in relazione, accogliere e ascoltare le 

persone che in questo momento si trovano in condizione di indigenza, fragilità e disorientamento, 

e individuare anche altri bisogni e necessità. Il discernimento e l’indicazione delle famiglie in 

difficoltà verrà effettuato dai Frati che già operano nel Centro Carità Sant'Antonio.  
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Al fine di sostenere e “alimentare” il dispensario con beni materiali e donazioni, nella sede 

dell’Opera, in via Petitti 24, è  aperta tutto l’anno l’iniziativa de IL PANIERE DI PADRE ARSENIO per 

la raccolta di alimenti non deperibili e vestiario per bambini da destinare ai bisognosi. 

 

Lodiamo il Signore e rendiamo a Lui grazie per questo nuovo seme  germogliato sulle orme di Padre 

Arsenio e preghiamo affinché cresca e continui a spargere il seme della carità là dove la 

Provvidenza divina lo vorrà. Affidiamo alla Vergine Consolatrice e al Beato Arsenio questa opera 

laicale, perché possa testimoniare con coerenza e impegno la fede in Cristo e il carisma che Padre 

Arsenio ha trasmesso a noi e alla Chiesa. 

 

 

 

 

 

 

 
A lato: la sede del dispensario  per la 

Missione di Carità Beato Arsenio 

Sotto: Claudio Albera e Luisa Merlino 

rispettivamente Presidente 

dell’Opera Mons. Casalegno e 

Direttrice della Missione di Carità    

 


